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Plano Arias 
Passi avanti 
nei colloqui 
all'Onu 
m NEW YORK. 1 ministri degli 
Esteri del cinque paesi cen 
Uoamericanl (Costa Rica, El 
Salvador, Guatemala, Hondu
ras • Nicaragua) sono impe
gnili nella seconda tomaia 
nella sede dell'Orni per discu
tere jl rilancio del processo di 
pace nella regione 

Un primo successo si è regi
strato ieri con il raggiungi
mento di un accordo tra i cin
que paesi mila creazione di 
una Iona Intemaiionale di os
servatori militari patrocinala 
dell'Onu, per verificare II ri
spetto del piano di pace nella 
regione II piano (Étqulpulas 
II, firmato nell'agosto 1987) 
prevede negoziati per II cessa
le Il fuoco con I gruppi ribelli 
il ripristino delle libertà demo 
eretiche e la line dell'ospitali
tà il gruppi nbell| che minac
ciano i paesi firmatari 

La Spagna, il Canada e la 
Germania federale sono tra 1 
paesi che potrebbero parteci
pare a questa nuova forca In-
temeztonale per il Centro 
America Ma spetterà ora al 
segretario generale dell'Onu 
dare torma concreta al mec
canismo di ispeslonl 

L'accordo raggiunto • New 
York sari presentato al vertice 
del leader del cinque paesi In 
programma per la prossima 
settimana a Sin Salvador. Nel. 
la riunione odierni i cinque 
ministri hanno esaminato J 
meccanismi di verilica della 
parìe politica del plano 
•Arias-, compreso I Impegno a 
lenire Aere elezioni e * ga
rantire frlttÉtro^det diritti 
umani Un'altra proposta In 
esame riguarda l'ammissione 
41 osservatori dell'Onu per ga
rantire | i limpidezza del risul
tali elettorali In una pausa 
delli jf«nk#e Cintilo un pn. 
mo commento oWmfil» «Il ri
luttili dell'Incontro dei mini
stro degli Galeri del Costa Ri
ca: «|l processo di pace - he 
detto - e di nuovo in marcii > 

Territori 

Tensione.; 
ftTcoloiìr 
e palestinesi 
• I GERUSALEMME, L'inlZio, 
Ieri» del quindicesimo mese 
della .Inillada- * sialo segnalo 
di Un tentativo di spedizione 
punitiva dei coloni israeliani 
in Cisglordanla. dopo che uno 
di toro - dell'Insediamento di 
Allei Menashe-* morto nel-
l'Incendio della sui auto Si e 
dello subito che la vetture era 
siala colpita da una bottiglia 
Molotov, ma le cause effettive 
dell incendio non sono anco
ra accertale. Comunque solo 
l'intervento dell esercito ha 
impedito che, bella noli», i 
coloni compissero rappresa-

glie contro i vicini villaggi ara-
i A,ulomobllÌLorabeaono«a. 

le prese a sassaie e tre pas
seggeri sono siali feriti II pre
mier Shamlr Ila, enpjo (tuta 

Il capo di stato maggiore 
dichiara ai giornalisti stranieri 
che la città «è imprendibile» 
e Jalalabad ancora resiste 

Il governo impegna ogni sforzo 
per impedircene si chiuda 
l'accerchiamento della capitale 
I sovietici non sono ottimisti 

A Kabul militarizzato il partito 
Non si attenua l'incertezza sugli sviluppi della si
tuazione, mentre si contano ormai le ore della 
definitiva partenza dei sovietici da Kabul In città 
la vita prosegue sotto l'incessante rumore degli 
aerei sovietici che trasportano farina Sporadiche 
esplosioni lontane segnalano una guerra che non 
si vede ma che continua 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiuLimo CHIÙ* 

• g KABUL II capo dello Sia
lo maggiore afghano, genera
le Assel Delawar, ha orgoglio
samente ribadito al giornalisti 
stranieri che Kabul è impren
dibile. -Sono dieci anni che gli 
estremisti armali sognano la 
Conquista, Mi noi siamo 
pronii a respingere ogni attac
co, aggiungo che, se attacche
ranno, la risposti sari mollo 
più severa di quelle che II ne
mico ha subito • Kandahar, 
Kundus e In alni centri' 

L'alio responsabile militare 
ha «osi Indireltamente confer
malo chb I panili dell'opposi
zione armata hanno allaccilo 
In forte In numerose direzio
ni Secondo fonti delle guerri
glia, diffuse Ieri, I combatti-
menli pio duri si sarebbero 
svòlti «Uomo a Herat. Kan
dahar, Jalalabad Le forze go
vernative Iorio tuttavia riuscite 
i respingerli, J3ur con gravi 
perdile AasW Delawar ha per-
fino Ironizzato a proposilo 
della situazione attórno a Ja
lalabad Chi di voi era qui il 
15 maggio scorso - ha detto 
rivolgendosi al giornalisti - ri
corderà che II guerriglia affer
mò ette l i fitti sarebbe cadu
ta cinqù* glorili dopo la par
tenti del sovietici Sono pas
sati otto mesi e la eliti e anco
ra eolio il nostra controllo' 

E II generale ha smentilo 

seccamente anche le notizie 
diffuse dalle Radio occldenta 
Il che davano per Impratica
bili sia la strada per la frontie
ra pakistana (Kabul Tor 
kham), sia quella che porta al 
Passo di Salang Lungo en
trambe le arterie sono in cor
so attacchi sporadici ma non 
si registra una vera e propria 
offensiva della guerriglia II ge
nerale ha confermato tuttavia 
che l'esercito sia Invitando le 
popolazioni dei villaggi lungo 
la strada Kabul Khariton a 
evacuarli, In vista - evidente
mente - di nuovi pesanti 
bombardamenti II governo 
centrale sembra determinato 
a tulio pur di Impedire che 
I accerchiamento di Kabul sia 
completalo E ogni ora che 
passa si avverte sempre di più 
che Naljbvllah ha deciso -
forse perche sema scelte di ri
cambio - di cogliere la sfida 
che gli viene lanciala da Pe-
shawar, determinato a dimo
strare che, anche senta 1 so
vietici, può reggere k) scontro 
armato 

•Celti leaders dell'opposi 
tione armala - ha detto Assef 
Delawar - puntano soltanto 
su una soluzione militare Ma 
e una strada del tulio Illuso
rii' C'è chi II spinge In questa 
direzione e le dichiarazioni 
del ministero degli Esteri Ira. 

niano Velajatf - ha precisato il 
generale - «sono uni prova 
della volontà di Teheran di in
gerirsi negli affari interni af
ghani e di soffiate sul fuoco 
della guerra* 

Oggi si dovrebbe tenere - a 
Rawalpindi in Pakistan - la 
•shura» o consiglio delle op 
posizioni armate La scelta di 
Rawalpindi e stata dettala da 
•ragion! di sicurezza» Ma gli 
scontri armati Ira I fautori del 
re Zahlr, di Moladldi e i suoi 
avversari di Hekmatlar hanno 
gii pmvocato decine di terni 
li generale Delawar - un qua
rantacinquenne disinvolto e 
piuttosto lapidario - è parso 
non dare eccessiva importan
za alla riunione di Rawalpindi 
•Sono divisi tra loro, Gli otto 
gruppi basati in Iran il oppon
gono al tette gruppi di Pesha-
war e tre di questi ultimi si op
pongono agli altri quattro' 
Finché le divisioni permango
no su questo lato della barri
cata, non c'è dubbio che Na|i-
bullah, sull'altro lato, potrà re-
slare In sella Ma t difficile, 
per non dire Impossibile, 
avanzare previsioni 

L'unica cosa chiara è la 
svolta in corso all'interno del 
Parlilo democratico del popo
lo afghano che, di (etto, e or
mai largamente militarizzato 
Lo ha confermato tempre ieri, 
in un'altra conferenza stampa, 
il responsabile di organizza
zione del putito, Mohammed 
Wall II sessanta per cento dei 
militanti e stilo armato con 
armi individuali Le 12 mila 
cellule di base - questa la ci
fra ufficiale, tutti da verificare 
-In cui sono organizzati 1200 
mila membri del partilo, tono 
suddivise In gruppi di dieci 
persone sono la guide, di un 
comandante del gruppo che 
non solo presiede le riunioni 

dell'accaduto per «ottenere 
che il rapporto del .diparti
mento di stato Usa sulla viola
zione dei dlrilll umani nel ter
ritori occupali «non e equili
brato» 

Per formare un governo provvisorio 

Si riunisce a fàwalpndi 
la guerriglia afghana 
Sono 526, rappresentano la guerriglia afghana, gli 
èsuli, e perfino una fettina minuscola delia parte 
•sana» del regime di Kabul, Oggi a Rawalpindi, in 
Pakistan, tenteranno di varare un governo provviso
rio della resistenza e compiere cosi un balzo in 
avanti forse decisivo, nella loro lotta. Se fallissero, si 
potrebbe andare invece a una guerra civile polveriz
zala, alla «llbanizzazlone» dell'Afghanistan. 

PAI NOSTRO INVIATO 
OAMIIL •IRTINITTO ' 

• « ISLAMABAD Ci sono an 
che i «bravi musulmani dell in
terna» nella Shura (Consiglio) 
che si riunisce oggi con lo 
scopo dì formare un governo 
provvisorio della resilienza af
ghana. Sdito personalità ester
ne a) partilo comunista che 
Hon battilo, partecipato alla 
tolti conno il regime filosovie
tico, che hanno scello di rima
nere in patita o che addirittu
ra sono servitori dello Slato 
(unzionan dell'amministrazio

ne pubblica Sono II fiore al-
I occhiello dell assemblea e 
dovrebbero essere dal punto 
di vista dei mujahedin la pro
va vivente che la guerriglia 
vuole un governo «a larga rap 
presentanza» Ma sono po
chissimi 26 su un totale di 
526 e forse ammette un por
tavoce dell Alleanza del Sette 
(la coalizione dei maggiori 
gruppi di mujahedin con base 
a Peshawar) non verranno 
nemmeno 

Cavie umane per l'esercito Usa 
•BNEWVORK Per il colon
nello David Muntoli, coman
dante dell Istituto di ricerche 
mediche sulle malallle.lnlelti-
ve di Fort Detnek, nel Mary
land, la pnnclpale sede delle 
ricerche segrete dell esercito 
americano sulla guerra blolo 
glea è un occasione per spie
gare quanto sono bravi e de 
din a far del bene al prossi 
mo Ha appena rivelato che 
da due anni ti stanno speri
mentando vaccini contro la 
febbre emorragica nella prò 
vjncla Cinese dello Hubel, su 
Circa 200 pazienti, e che lo 
sconto autunno è iniziato in 
Argentina (dove * endemica 
un'altra forma di febbre 
emorragica) un esperimento 
di vaccinazione s\i 500 |oh-
ladini, tulle, ci si assicura, ca
vie «volontarie».,, 

Costretto periodicamente a 
fronteggiare (accusa che le 
ricerche batteriologiche del
l'esercito Usa non sono pro
babilmente cosi innocenti, 
che e costante II rischio si 
scateni un nuovo terrificante 

Le forze armate Usa, indossando le vesti del Buon 
Samaritano, rivelano che da anni sperimentano 
su càvie volontarie in Cina e in Argentina vaccini 
e antidoti ricavati dalle proprie ricerche sulla 
guerra batteriologica Ma per gli scienziati ameri
cani che da tempo denunciano 1 pericoli del con
trollo militare sulle più avanzate tecnologie gene
tiche, tanta filantropia è sospetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO OIHXHRa 

capitolo di corti agli arma-
memi. che le I militan ricer
cano un antidoto ad una epi
demia e perché si hanno gii 
pronte armi che possono dif
fondere quella epidemia, in
calzato dalla voce ogm tanto 
riemergente che talvolta 
qualcosa gli sia sfuggito di 
mano e che lo slesso virus 
dell'Aldi bona estere il risul
tato di uh tragico errore degli 
apprendisti stregoni della 
guerra batteriologica il co
lonnello Huxsoll ha difeso II 
buon nome delle attività del 
tuo centro •Sarebbe assurdo 
per noi - ha detto - creare 
organismi che portano malat

tie solo per sperimentare le 
terapie che sviluppiamo Per
ciò conduciamo esperimenti 
in cooperazione coi governi 
del paesi dove (i malattie so
no già endemiche» 

La piova pio forte delle 
«buone intenzioni» americane 
sarebbe II fatto che la colla
borazione e la sperimentazio
ne della cura contro la febbre 
emorragica e stala non solo 
concessa ma addirittura sol
lecitata dal governo di Pechi
no Proprio la Cina aveva de
nunciato negli anni 50 la re
sponsabilità americana per la 
diffusione della febbre emor
ragica in Corea, durante la 

guerra II male fatale, che si 
mamfsia con vomito, febbre 
alta e blocco renale, e ende
mico nelle aree rurali più re
mole e miele ancora dica 
100000 vittime in Cina II ri
medio scoperto dai militan 
Usa si chiama Ribavinn «1 ci
nesi hanno riconosciuto 1 im
portanza dei nostro lavoro -
dice Kuxsoli - e ci hanno 
contattalo» 

Ma un gruppo di biologi 
americani che da lempo si 
balte Contro il controllo da 
patte dei militari sulle più 
avanzate tecnologie geneti
che utilizzabili nella guerra 
batteriologica, si mostra assai 
meno rassicurato da queste 
vesti da Buon Samaritano Ad 
esempio il dottor Keith R Ya
mamoto, autore insieme a 
Charles Pllier di un recente 
volume sul «Gene Wais», 
chiede giustamente perché 
mai ricerche come quelle in 
Cina e Argentina se sono co
si buone non possano essere 
gestite dagli istituti civili per la 
sanità anziché dal Pentago-

settlmanall ma impartisce, al 
l'occorrenza, ordini militan 
Wall -che si è presentato alla 
conferenza stampa in divisa 
militare - ha detto che il Pdpa 
•è pronto a dividere il potere 
con altre forze politiche, ma 
ribadisce altrettanto chiara
mente che non intende ab
bandonare Il potere», perché 
«non si pud fare alcuna pace 
senza tenere conto della no
stra fona, degli interessi che 
difendiamo, della popolazio
ne che rappresentiamo» 

In termini meno diplomatici 
un allo funzionano governati-
voci tvevi d'etto il giorno pn-
rna che il partito non ti sareb
be fatto da parte in nessun 
modo «Se dovessimo essere 
sconfitti, chiunque prenderà il 
potere deve sapere che si in
vertiranno le parti fino al pun
to che saremo noi a salire in 
montagna Se vogliono la pa

ce devono trattare con noi» 
Questo è il clima di Kabul alla 
fine dell avventura sovietica in 
Afghanistan E occorre dire 
che i sovietici ormai defilati 
appaiono decisamente meno 
ottimisti degli afghani E, sep
pure con cautela, non lo na
scondono Anche qui é diffici
le capire se si tratti di un ec
cesso di prudenza, per non n-
petere eiron del passato, op
pure se siano loro, oggi, ad 
avere il polso reale della situa
zione 

Certo e che il Pdpa appare 
oggi propenso - Naiibuliah in 
testa - a ricomporre le sue di
visioni inteme accentuando 
1 orgoglio di partito e innal
zando ora (che 1 sovietici non 
ci sono più) la bandiera del-
I indipendenza nazionale II 
generale Assef Delawar ha 
esposto con tutta chiarezza 
questo secondo assunto- Ora 

noi stiamo difendendo I onore 
del popolo afghano-

Ma l'orgoglio di parlilo ap
pare ancora più forte Chi Ire-
quenfa il bazar ci ha raccon
tato len che molli hanno nota 
to, con preoccupazione, che 
alla manifestazione di dome
nica scorsa, nella quale Naii
buliah ha parlalo in divisa mi 
Mare, non si sono viste le ben 
diere nazionali solo quelle 
rosse del partito U cosa non 
e passati Inosservata neppure 
ai membri moderati del parti
lo che si sono chiesti cosa si 
gnifcasse Lunedi - e sempre 
voce che corre nel bazar - ci 
dovrebbe essere una manife
stazione per festeggiare la 
partenza dei sovietici Porse, 
ma non è chiaro indetta dai 
governo Ma scendere in piai 
za a Kabul, in questa situazio
ne, è un altn incognita Per 
lutti 

L incontro di Coniai con Mugabe 

Cossiga oggi in Somalia 
Bilancio di «n viaggio: 
«Un insegnaménto 
morale e politico» 
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Profughi afghani al confina con il Pakistan 

Con i «bravi musulmani, o 
senza di loro, l i venti è che 
ogni tentativo di riconciliazio
ne e di compromesso tra 1 op
posizione armata e il governo 
di Kabul » fallilo, e wlo «una 
ribellione nel Pdpa e soprat
tutto nelle forze armale, che 
estrometta Nijlb e tratti una 
reti onorevole con la guerri
glia potrebbe ore evitare nuo
vi spargimenti di sangue», Lo 
dice un osservatore pakistano. 
autore di libri tutta questione 
afghana, la pnma persona 
che incontro appena messo 
piede a Islamabad La crea
zione di u i governo provviso
rio unitario della resistenza, 
secondo lo scrittore offrireb
be a quei setton errili e militari 
propenti • «Ilare il fosso una 
garanzia di sicurezza, un In
terlocutore stabile un punto 
di riferimento preciso, e ne fa
ciliterebbe una scelta che non 
è facile n i priva di nschi 

Questo governo si farà? Sa

ranno finalmente ricucite le 
lacerazioni politiche, culturali 
e perfino etniche che finora 
hanno minato alle radici le 
potenzialità di azione politica 
e militare della resistenza? 
Questa volta le premesse 
paiano buone. La convoca
zione.netta delle Shura t un 
successo. Net maggio scarto il 
tentativo di creare un governo 
provvisorio naufrago misera
mente Oggi l it i «Casa dei 
pellegrinaggi» di Rawalpindi 
saranno presemi invece espo
nenti delle diverte tendenze 
dell opposizione secondo 
proporzioni numeriche stabili
te di comune accordo Li par
te del leone toccherà ai -Sette 
di Peshawar» 60 membri cia
scuno per Un totale di 420, va
le • dire la stragrande maggio
ranza della Shura Saranno lo
ro I ago della bilancia, e del 
resto su di loro é gravato il pe
so maggiore della guerra Ot
tanta seggi sono assegnati agli 

esuli, arrivati da Vane parti del 
mondo I mujahtdin della mi
noranza scura, con base in 
Iran, hanno accettato di esse
re inclusi, come compone.Ue 
maggioritaria, ut questo grup
po degli ottanta. Renano «fi
ne i «biavi musulmani» il cui 
arrivo e illeso dall'Afghani
stan 

Ma non tiri una patteggia
ta oratori* questi Shura, una 
formalità giuridica. Il dibattito 
si preannuncia caldo Gii si 
fanno 1 nomi di due candidati 
a pnmo ministro ad Ahmad 
Shah alter ego di Gulbudin 
Hekmatyar, il piti estremista e 
il meglio armato (dal Pala 
stan) dei capi guèmglien, si 
contrappone Abdul Samad, 
ex ministro al tempi di Re 
Zahlr, rientrilo di corsi dall'e
silio americano per farsi pala
dino delle istanze dei gruppi 
moderati. Più facilmente la 
spunterà il primo 

Le «celie politiche saranno 

anche scelte militari. Due 
orientamenti si profilano se
condo linee di demarcazione 
che non ricalcano necessana-
menle la distinzione in toh-
daménialutt e moderiti. Ce 
chi punta tul|a guerra di logo
ramento, c u i assediare a ol
tranza I centri abitati fino a 
che la popolazione o gli "essi 
militan, stremati e demoraliz
zali, passino dalla parte dei 
mujahedm. e c'è chi ritiene 
necessario Invece attaccare 
sibilo almeno alcune città re
lativamente pia sguarnite, co
me Jalalabad, a metà strada 
tra il confine nordonenlale 
con il Pakistan e la capitale 
Kabul «Jalalabad pud cadere 
in dieci giorni» dice Gailani, 
leader di un gruppo filomo
narchico. Oalalabad tara la 
sede del governo provvisorio», 
afferma Hekmatyar 

Nessuno osa per ora fare 
previsioni invece su quanta 
tempo ci vorrà prima che ca
da Kabul. 

•IHARARE. Moravia, noto 
pellegnno delle Afriche, lo de
finì un preclaro «esemplo di 
architettura non allineata», dal 
momento che I hanno costrui
to gli Iugoslavi. I locali, con 
meno fantasia letteraria, lo 
chiamano invece «golden ap
piè», la mela d'oro, per il suo 
slamante color giallo paglie
rino, Lo Sherafon Hotel di Ha
rem ha ospitato Ieri per una 
fugacissima tosta, altri Illustri 
pellegrini africani, Francesco 
Cossiga e Giulio Andreotti, 
giunti ormai al termine della 
loro tei giorni di corti nel 
continente nero Tempo di bi
lanci, attori, approntando 
della totta in Zimbabwe, pn
ma di raggiungere oggi la So
malia, ultima. Imbarazzarne-
tappi 

•Questa visita, indie te bre
ve, nell'Africa australe * per 
noi di grande Insegnamento 
morale e politico», è l'esordio 
di Cossiga, I cui colloqui col 
presidente zimbabweano Ro
bert Mujabe ti tono protratti 
più a lungo del previsto. «Seb
bene duetti paesi - ha conti
nuato - abbiano tubilo dure 

'dominaiiòni cokjnlallche pò. 
'levano lisciare struclcril tra
gici. dalTader 'cneTEblsrno 
Incontrato, anche leader rivo
luzionali, non abbiamo mai 
sentito parole di odio o di 
vendetta, ma parole di libertà 
e uguaglianza, anche se mol
to dure contro il razzismo» 

Razzismo, parola scollante 
da queste parti. Cosa fa l'Ita
lia, in termini concreu, per so
stenere la lotti antiapartheid, 
al di là delle condanne verba
li? La risposta « di Andreotti, 
«Vi tono già delle misure con
cordale nelle varie sedi inter-
nazionali, compresa la Cee». 
altre -non sono prese perché 
danneggerebbero fortemente 
il mondo del lavoro, quindi la 
popolazione nera» Il discorso 
non poteva che andare alle 
massicce importazioni di car
bone che 1 Italia ta dal Suda
frica, ma »lo stesso Mozambi
co importa carbone dal Suda
frica», Un collega dello Zim
babwe ha investito un po' vi
vacemente Andreotti, facen
dogli presente che e la stessa 
Ani, il movimento di libera
zione del Sudafrica, a chiede
re sanzioni co no Pretoria, 
dunque le importazioni Italia
ne di carbone non possono 

essere nascoste dietro uni 
giustificazione come quella 
data, -Noi non abbiamo - gli 
è ttalo risposto - un» legisla
zione che ci contenti di im
pedire al Privali, senza alcuna 
assistenza economica d i par 
le dello Staio, di avere rappor
ti commerciali col Sudafrica 
Diverso sarebbe se fosse la 
Cee ad additare una legisla
zione comune» Fin qui è slato 
l'AndreotlI lucido e compas
sato che conosciamo. Ma vici
no com'era, non si « pittilo 
non notare II rossore che gli 
ha Inllammaio II viso quando 
ha bacchettilo tulle mani l'In
cauto giornalista zimbabwea
no con un «Colon che fanno 
i prinii della classe dovrebbe
ro pensare non il carbone, 
ma ai diamanti e all'oro., rife
rimento ultrapalese al quasi 
monopollo che l'Industria su
dafricana detiene In Zimbab
we nel settore minerario, 

Ed • anco» 11 ministro degli 
Eslen ad Illustrare li situazio
ne mozambicana, l i pia 
drammatica dell irei, per co
me t j t t u illustrala mercoledì 
•cono dal presidente Chini-

m e s e « convinzione uni po
litica mirante « rimuovere le 
cause» della guerriglia e della 
fame Ma il grotto sforzo « di 
trovare un* soluzione politica 
che riporti la pace nel paese 
come e successo, anche te l i 
situazione e diversa, in Ango
la 

Il Mozambico noti ha colpi
to U duo Cotslga-Andreottl so
lo per la drammaticità del 
suoi problemi- Cossiga ti « 
detto seriamente ammiralo 
dalla «grande vivacità di Intel
ligenza, grande determinazio
ne, grande pragmatismo, sen
so politico e coraggio' de) 
suoi dingemi nell affrontare 
problemi come la guerre, l'in-
debilamenlo e la lame. -Que
ste - na avuta modo di chiu
dere Andreotti - sono altro 
che bombe atomiche Per 
usare un paragone biblico, 
gridano vendetta «I cospetto 
di Dio o noi, Con l'aiuto di 
Dio, dobbiamo cercare di 
fronteggiarle.. Con l'aiuto di 
Dio oggi i Mogadiscio «I chiu
de anche il primo viaggio io 
Africa di un capo di Sialo ita
liano 

Entra in vigore a Parigi la legge sul finanziamento pubblico 

Trasparenza sui conti dei partiti 
ma il Pcf rifiuta i soldi dello Stato 
Finalmente un po' di trasparenza nei finanzia
menti ai partiti, oggi messi duramente in causa 
dall'affare Pechiney Da ieri è in vigore la nuova 
legge basata su un cnterio di rappresentanza par
lamentare Ai socialisti va quindi la fetta più gros
sa Il partito comunista nnuncia invece alla pro
pria parte non condivide né lo spinto né la forma 
della legge e agisce di conseguenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMILLI 

IMI PARICI le Monde ha sa
lutato I evento con il titolo 
•Soldi puliti!» dopo tanti ma
leodoranti affatres tra finanza 
e politica Da len infatti i pani 
ti godono del finanziamento 
pubblico essendo stata pub
blicata sulla 
Gazzetta Ufficiate la legge ap
provata lo scorso marco 
Il decreto fissa le quote spet
tami a ciascun partilo I socia
listi tanno ovviamente la pane 
del leone, essendo la legge 

basata sulla rappresentanza 
parlamentare prenderanno 
oltre quarantuno milioni di 
Iranchi (nove miliardi di lire), 
i neogollisti di Chirac ventisei 
milioni di franchi i repubbli 
cani di Leotard undici milioni 
e via scendendo Ai comunisti 
spetterebbero oltre otto milio
ni ma non saranno mai ntira 
li II Pel si é sempre dichiaralo 
contrario alla legge, oblettan 
do che la npartizione parla
mentare non nspecchia la rea

le influenza politica e che co
munque i partiti devono esse
re sostenuti soliamo dai loro 
aderenti e militanti I comuni
sti non vedono inoltre la ragio
ne per cui i cittadini di sinistra 
debbano pagare per mantene
re partili di destra, e viceversa 
Sono dunque contro lo spirito 
e la forma della legge, al pun
to da rinunciare a fruire di un 
consistente contnbulo, desti
nato a rimanere bloccato 
Resterà a disposizione del Pcf, 
in caso cambi idea Ma è un ì-
potesi mollo improbabile, vi
sto che ne hanno fatto una 
questione di pnnciplo 

Malevoli commentatori 
hanno attribuito simile atleg 
giamento del Pcf al timore di 
vedersi spulciare le voci di bi 
lancio, come la nuova legge 
Impone Ma va detto che il Pcf 
avanzo a suo tempo una pro
posta di legge alternativa che 
prevedeva un controllo co
stante sulle casse del partiti da 

parte di una commissione di 
inchiesta parlamentare 

Il totale del versamento 
pubblico ammonta a cento-
cinque milioni di franchi, elica 
ventidue miliardi di lire Nulla 
di che dissanguare il paese, 
come si vede Ma in tempi di 
affamx e di altissime percen
tuali di astensione dalle urne 
(olire il 50% al referendum 
sulla Nuova Caledonia lo scor
so novembre) non i certo 
una misura accolta dal tripu
dio popolare Fu lo stesso pre
cidente Mitterrand a chiedere 
al governo Chirac con il quale 
ali epoca coabitava, di elabo
rare e presentare una legge 
sulla trasparenza dei bilanci 
dei partiti Erano 1 tempi del-
I Imbroglio Luchalre altra sto
na poco chiara nel rapporti tra 
finanza e politica Al momen
to del volo II partito socialista 
si dichiaro contrario era il 23 
febbraio dell 88, e in Parla

mento sedeva la robusti mag
gioranza di centro-destra sca
turita dalle legislative dell'80. 
Chirac e i suoi Imposero la 
proporzionalità parlamentare. 
facendo coti quello che oggi 
appare un clamoroso autogol 
11 Ps, intatti, tre mesi dopo ro
vescio 1 rapporti di fona, e og
gi gli spetta di conseguenza la 
fetta più larga della torta che ì 
neogollistt si erano riservali un 
anno fa. Complessivamente la 
npartizione del pubblico de
naro nspecchia 1 rapporti di 
forza Romici «gemi nel paese. 
se i comunista accettassero 11 
gruzzolo loro destinato, destra 
e sinistra si equivarrebbero La 
bilancia, a dir la verità, tendo 
un pò a destra (elnquanl&set-
le milioni di franchi) poiché I 
raggruppamenti sono diversi, 
ognuno con la sua sigla di for
male indipendenza E nato 
perfino, all'uopo, un nuovo 
partilo, che si chiama «Union 
Cenlriste» 
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